
 

 

 

 

 

 

 

REALIZZAZIONE NUOVO POLO SCOLASTICO, SCUOLE SECONDARIE DI PRIMO GRADO, NELL’AMBITO DI UN RIUSO DI UN’AREA INDUSTRIALE 

DISMESSA IN ACQUI TERME CHE È STATA SEDE DI UNA IMPORTANTE AZIENDA, COLLOCATA IN POSIZIONE URBANA BARICENTRICA FRA IL 

CENTRO STORICO CITTADINO ED IL BORGO BAGNI, LUOGO CITTADINO TERMALE E TURISTICO D’ECCELLENZA 

 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL’AREA 

L'impianto urbano progettato per un nuovo quartiere centrale nuovo quartiere centrale nuovo quartiere centrale nuovo quartiere centrale 

urbanourbanourbanourbano da realizzarsi al posto di un fabbrica dismessa, è 

imperniato su un sistema di relazioni fisiche e funzionali che 

ruotano intono a nuove aree pubblichenuove aree pubblichenuove aree pubblichenuove aree pubbliche che sono un ampio viale 

alberato definito “boulevard”, una via pedonale e ciclabile 

immersa nel verde, “la via verde” e un articolato sistema del 

verde costituito dai giardini e percorsi pubblici di correlazione 

tra le parti. Questo quartiere avrà una capacità insediativa capacità insediativa capacità insediativa capacità insediativa 

elevataelevataelevataelevata con una superficie utile lorda pari a ca. 52.300 mq con 

varie destinazioni d’uso tra cui IL nuovo polo scolastico pubblicopolo scolastico pubblicopolo scolastico pubblicopolo scolastico pubblico    

per le scuole secondarie di primo gradoper le scuole secondarie di primo gradoper le scuole secondarie di primo gradoper le scuole secondarie di primo grado, un grande hotel di , un grande hotel di , un grande hotel di , un grande hotel di 

eccellenza, due piastre commerciali e alcuni edifici destinati ad eccellenza, due piastre commerciali e alcuni edifici destinati ad eccellenza, due piastre commerciali e alcuni edifici destinati ad eccellenza, due piastre commerciali e alcuni edifici destinati ad 

uso residenziale o misto residenziale e terziariouso residenziale o misto residenziale e terziariouso residenziale o misto residenziale e terziariouso residenziale o misto residenziale e terziario (commerciale di 

vicinato e direzionale).  L’edificio oggetto della progettazione è 

il nuovo polo scolastico; le opere prestate sono relative agli 

impianti di climatizzazione invernale ed estiva, il rinnovo 

dell’aria, gli impianti elettrici di forza motrice e luce, gli impianti 

di trasmissione dati, gli impianti antincendio. 

 

 

CARATTERISTICHE PRINCIPALI E DIMENSIONE DELL’OPERA 

L’edificio è a 4444 piani piani piani piani, per una Superficie Utile Lorda pari a mq Superficie Utile Lorda pari a mq Superficie Utile Lorda pari a mq Superficie Utile Lorda pari a mq 9999....222243434343 circa circa circa circa. 

Verrà posizionato frontistante Corso Bagni in Acqui Terme, una delle principali vie della città, a breve distanza dall’insediamento archeologico dell’acquedotto romano. 

 

CommittenteCommittenteCommittenteCommittente    CategoriaCategoriaCategoriaCategoria    Prestazione Prestazione Prestazione Prestazione 

eseguitaeseguitaeseguitaeseguita    

Soggetto incaricato e Soggetto incaricato e Soggetto incaricato e Soggetto incaricato e 

quota percentualequota percentualequota percentualequota percentuale    

Costo complessivo Costo complessivo Costo complessivo Costo complessivo 

dell’operadell’operadell’operadell’opera    

Costo del servizio Costo del servizio Costo del servizio Costo del servizio ----    

categoriacategoriacategoriacategoria    3333cccc    

EnteEnteEnteEnte    Titolo Titolo Titolo Titolo 

autorizzativoautorizzativoautorizzativoautorizzativo    

Comune di Acqui TermeComune di Acqui TermeComune di Acqui TermeComune di Acqui Terme    3333cccc    Progettazione 

preliminare e 

definitiva 
  

€ 441.646,44 

Perc. Servizio 100%  
€ 441.646,44 

Comune di 

Acqui Terme 

 



 

 

CRITERI PROGETTUALI 

Il progetto dell’ opera, per quanto riguarda i progetti a livello preliminare e definitivo è coerente, per quanto 

riguarda la parte impiantistica di competenza, ai criteri di sostenibilità ambientale. Tale progetto ha inoltre 

partecipato e vinto il  Bando Energetico “Incentivazione alla razionalizzazione dei consumi energetici nel 

patrimonio immobiliare degli enti pubblici” promosso dalla Regione Piemonte. 

Quindi è previsto l’uso di tecniche bioclimatiche e criteri di costruzione bioedilil’uso di tecniche bioclimatiche e criteri di costruzione bioedilil’uso di tecniche bioclimatiche e criteri di costruzione bioedilil’uso di tecniche bioclimatiche e criteri di costruzione bioedili nell’ottica di un’analisi costi-

benefici coerente con l’impegno economico investito e nel rispetto delle tipicità territoriali .  

L’edificio è caratterizzato da ridottissimeridottissimeridottissimeridottissime richieste di  richieste di  richieste di  richieste di energiaenergiaenergiaenergia per il riscaldamento, il raffrescamento e 

l’illuminazione. 

Specifica attenzione è stata portata al problema dell’inquinamento indoor e alla qualità dell’aria. 

L’obiettivo sopradescritto è raggiunto attraverso l’analisi dei seguenti punti progettuali: 

o orientamento ottimale all’interno del lotto (in funzione dei vincoli urbanistici); 

o idoneo rapporto superficie/volume dell’edificio; 

o idoneo posizionamento delle finestrature; 

o idoneo posizionamento di zone filtro; 

o alti livelli di isolamento termico; 

o sfruttamento delle correnti principali del sito con utilizzo di tecniche di ventilazione naturali per 

arieggiare adeguatamente alcuni ambienti ed impiego di ventilazione meccanica con ampio utilizzo 

del recupero di calore, riducendo al massimo i fabbisogni energetici per ventilazione sia durante la 

stagione di riscaldamento che di raffrescamento; 

o massimo utilizzo dell’illuminazione naturale; 

o utilizzo di tecnologie a basso consumo e alto rendimento per quanto 

riguarda l’impiantistica termoidraulica, elettrica e sanitaria; 

o impiego della rete di teleriscaldamento cittadina per l’alimentazione dei 

vettori termici uso riscaldamento e produzione acqua calda sanitaria; 

o utilizzo e controllo di materiali non nocivi e con basso contenuto di 

elementi inquinanti, specialmente per i materiali dell’ambiente confinato; 

o utilizzo di materiali a basso impatto energetico, valutato attraverso 

opportuna analisi del ciclo di vita. 

 

STANDARDS QUALITATIVI PROGETTUALI IMPIANTISTICI  

L’impianto elettrico riceverà alimentazione dall’Ente erogatore di energia tramite un sistema in bassa tensione di tipo TT. 



Dal contatore ENEL, verranno distribuite due linee in parallelo, una alimentante il sistema antincendio con propria linea preferenziale, un’altra alimentante il quadro 

elettrico generale dell’edificio scolastico. A valle di tale Q.E.G. verranno distribuite le linee, adeguatamente protette, per l’alimentazione di tutti i sottoquadri di piano e 

dei diversi sottoservizi. 

 

 

  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’impianto di illuminazione nelle aule scolastiche, oltre a tenere conto delle ampie 

superfici di illuminazione naturale sono state studiate per massimizzare la 

concentrazione di luce sull’insegnante e sugli strumenti di insegnamento (es. 

lavagna), mantenendo comunque un adeguato livello di illuminazione naturale 

distribuita in modo da non affaticare la vista degli studenti e favorire la loro 

concentrazione. I corpi illuminanti, tutti in ottica a fluorescenza verranno previsti 

con reattore elettronico eventualmente dimmerabile, per una possibile regolazione 

dell’intensità luminosa in funzione della luce naturale. Tutti i corpi illuminanti 

saranno del tipo “dark light” anti abbagliamento. 

L’impianto di forza motrice e trasmissione dati prevede una distribuzione finale minima per le aule scolastiche (prese FM e dati in ogni aula) prevalentemente 

all’ingresso e in corrispondenza della cattedra. Per quanto riguarda gli ambienti ad uso ufficio la distribuzione ha tenuto conto un possibile layout delle scrivanie, 

permettendo comunque una certà libertà di disposizione, alla luce di eventuali ridisegni della distribuzione interna. In ottemperanza con quanto previsto dalle 

disposizioni antincendio di competenza verrà inoltre previsto un impianto di diffusione sonora per eventuali comunicazioni di allarme e/o informazioni da parte della 

Dirigenza scolastica. 



L’illuminazione di emergenza verrà distribuita lungo tutti i percorsi di esodo, sia allo 

scopo di fornire un adeguato lavaggio luminoso delle vie di fuga sia per guidare le 

percorse durante l’evacuazione dall’edificio scolastico. Pertanto saranno presenti sia 

elementi di emergenza con pittogramma rappresentante le deviazioni sia corpi 

illuminanti ordinari provvisti di sistema autonomo a batteria tampone ricaricabile al 

reintegro della tensione di rete. Tutte le ottiche avranno durata pari ad almeno 60 

minuti e saranno asseverate ad un sistema di diagnosi centralizzato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

REALIZZAZIONE RISTORANTE E CENTRO COTTURA PASTI PRESSO PALAZZINA DI UFFICI DIREZIONALI A TORTONA (AL) 

 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL’AREA 

 

L'area ove è situato il palazzo oggetto di intervento 

rappresenta un nucleo importante per l’attività economica di 

Tortona (AL), essendo situato in prossimità dell’ingresso alla in prossimità dell’ingresso alla in prossimità dell’ingresso alla in prossimità dell’ingresso alla 

cittàcittàcittàcittà ed allo sfocio di un nodo nevralgiconodo nevralgiconodo nevralgiconodo nevralgico del traffico 

cittadino. Tale zona risulta imperniata su un sistema di 

relazioni fisiche e funzionali che ruotano intorno ad interessi interessi interessi interessi 

economicieconomicieconomicieconomici, con derivazioni in arrivo in città, in uscita e di 

distribuzione al suo interno. 

L’intervento oggetto della progettazione è concentrato solo 

sul ristorante posto al piano terreno in maniera baricentrica 

rispetto al blocco uffici. I sistemi oggetto di progetto sono 

stati il potenziamento della cabina di trasformazione MT/Bt, 

l’implementazione del power center di Bt in cabina e la nuova distribuzione alle utenze del ristorante (FM e luce) e del centro cottura pasti, caratterizzato da 

utilizzatori completamente di tipo elettrico. A corollario di tali attività è stata distribuita anche una limitata infrastruttura di rete dati, antenna televisiva e antintrusione. 

 

CARATTERISTICHE PRINCIPALI E DIMENSIONE DELL’OPERA 

 

La porzione di edificio interessata dall’intervento occupa 1 piano 1 piano 1 piano 1 piano del complesso, per una Superficie Utile Lorda pari a mq Superficie Utile Lorda pari a mq Superficie Utile Lorda pari a mq Superficie Utile Lorda pari a mq 927927927927 circa circa circa circa. 

È posizionato lungo la Strada Statale Padana Inferiore a Tortona (AL) accesso da Alessandria e snodo per le provenienze dall’Autostrada A7, Tortona, Voghera, Novi 

Ligure e Cassano Spinola (AL). 

 

 

 

 

 

CommittenteCommittenteCommittenteCommittente    CategoriaCategoriaCategoriaCategoria    Prestazione eseguitaPrestazione eseguitaPrestazione eseguitaPrestazione eseguita    Soggetto incaricato e Soggetto incaricato e Soggetto incaricato e Soggetto incaricato e 

quota percentualequota percentualequota percentualequota percentuale    

Costo complessivo Costo complessivo Costo complessivo Costo complessivo 

dell’operadell’operadell’operadell’opera    

Costo delCosto delCosto delCosto del servizio  servizio  servizio  servizio ----    

categoria categoria categoria categoria 3c3c3c3c    

EnteEnteEnteEnte    Titolo Titolo Titolo Titolo 

autorizzativoautorizzativoautorizzativoautorizzativo    

Impresa di Costruzioni Impresa di Costruzioni Impresa di Costruzioni Impresa di Costruzioni 

PrivataPrivataPrivataPrivata    

3c3c3c3c    Progettazione 

preliminare,definitiva, 

esecutiva 
  

€ 331.347,95 

Perc. Servizio 100%  

€ 331.347,95 

  



 

 

CRITERI PROGETTUALI 

 

Il progetto dell’ opera, per quanto riguarda i progetti a livello preliminare, definitivo ed esecutivo è coerente, per 

quanto riguarda la parte impiantistica di competenza, ai criteri di sostenibilità ambientale. 

L’edificio è caratterizzato da ridotteridotteridotteridotte richieste di energia richieste di energia richieste di energia richieste di energia per il riscaldamento, il raffrescamento e l’illuminazione. 

Specifica attenzione è stata portata al problema dell’inquinamento indoor e alla qualità dell’aria, trattandosi di 

ambienti di ristorazione aperti al pubblico necessitanti idonei procedimenti di sanificazione. 

L’obiettivo sopradescritto è raggiunto attraverso l’analisi dei seguenti punti progettuali: 

o impiego di ventilazione meccanica con utilizzo del recupero di calore, riducendo al massimo i fabbisogni 

energetici per ventilazione sia durante la stagione di riscaldamento che di raffrescamento; 

o massimo utilizzo dell’illuminazione naturale; 

o utilizzo di tecnologie a basso consumo e alto rendimento per quanto riguarda l’impiantistica termoidraulica, 

elettrica e sanitaria; 

o utilizzo di materiali a basso impatto energetico, valutato attraverso opportuna analisi del ciclo di vita. 

 

STANDARDS QUALITATIVI PROGETTUALI IMPIANTISTICI  

 

L’impianto elettrico riceverà alimentazione dall’Ente erogatore di energia tramite un sistema in media tensione 

di tipo TN-S. Le ingenti richieste di energia da parte del complesso ristorante/centro cottura (circa 400kW) 

hanno comportato delle opere di ristrutturazione in cabina MT/Bt, ovverosia la sostituzione del trasformatore 

con uno di potenza adeguata, la correzione delle tarature per le protezioni lato MT, l’implementazione delle 

polifore di alimentazione lato Bt, l’aumento di infrastrutture entro il sistema power center Bt. A valle della 

cabina MT/Bt, a servizio del gruppo ristorante/centro cottura, verranno derivate le linee in Bt per 

l’alimentazione dei quadri principali e sottoquadri elettrici. 

La dorsale principale in derivazione dal power center Bt alimenterà diversi quadri elettrici, tra cui il Q.E.G.; da 

tale quadro, tramite canaletta zincata in controsoffitto le polifore alimenteranno i diversi quadri di zona con 

derivazioni protette adeguatamente alle utenze terminali. Tali utenze saranno quelle del centro cottura 

(elementi totalmente elettrici), dei locali accessori al centro cottura (preparazione verdure, preparazione carni, 

celle frigorifere), delle zone di smistamento piatti pronti, del locale lavaggio, della pizzeria, del self service, 

dell’ambiente di somministrazione pasti, delle salette private e del bar, dei servizi igienici e spogliatoi, degli 

impianti di climatizzazione invernale/estiva e aria di rinnovo, degli uffici privati. L’illuminazione ordinaria terrà 

conto della diversa tipologia dei locali, adottando apparecchiature avente grado di protezione adeguato per gli 

ambienti di preparazione pasti ed elementi di accento e pregio per i locali di sommistrazione e bar. 



L’illuminazione di emergenza verrà distribuita lungo tutti i percorsi di esodo, sia allo scopo di fornire un adeguato lavaggio luminoso delle vie di fuga sia per guidare 

le percorse durante l’evacuazione. Pertanto saranno presenti elementi di emergenza con o senza pittogramma rappresentante le deviazioni. Tutte le ottiche avranno 

durata pari ad almeno 60 minuti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

RISTRUTTURAZIONE SEDE CENTRALE LIGURIA, UFFICI DIREZIONALI, SALA CORSI E LOCALI ACCESSORI PER GRUPPO BANCARIO PRIVATO SITUATI 

IN PALAZZO PLURIPIANO DI ALTRA PROPRIETÀ IN ZONA CENTRALE DI GENOVA 

 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL’AREA 

L'area ove è situato il palazzo oggetto di intervento rappresenta un nucleo importante per 

l’attività economica di Genova, essendo situato in prossimità della via cittadina principalein prossimità della via cittadina principalein prossimità della via cittadina principalein prossimità della via cittadina principale ed allo 

sfocio di un nodo nodo nodo nodo nevralgiconevralgiconevralgiconevralgico del traffico cittadino. Tale zona risulta imperniata su un sistema di 

relazioni fisiche e funzionali che ruotano intorno ad interessi economici e turisticiinteressi economici e turisticiinteressi economici e turisticiinteressi economici e turistici, con derivazioni 

in arrivo in città, in uscita e di distribuzione al suo interno. 

L’intervento oggetto della progettazione è concentrato solo su alcuni piani del palazzo, più 

precisamente i piani terzo interrato, primo interrato, terreno, primo fuoriterra. Al piano secondo 

fuoriterra (piano primo della torre) è stato sviluppato, congiuntamente al presente intervento, un 

analogo progetto di ristrutturazione per gli uffici centrali Liguria di un altro gruppo bancario 

privato, ma in questa sede verrà sviluppata solo la relazione espositiva relativa solo a quanto 

evidenziato in precedenza. I sistemi oggetto di progetto sono stati le distribuzioni degli impianti 

di climatizzazione invernale ed estiva, il rinnovo dell’aria, gli impianti elettrici di forza motrice e 

luce, gli impianti di trasmissione dati. Le generazioni termiche, condominiali, sono rimaste 

immutate se non per una razionalizzazione della centrale di trattamento aria dedicata,  cura però 

di altri Professionisti incaricati dalla Proprietà dell’immobile. 

 

CARATTERISTICHE PRINCIPALI E DIMENSIONE DELL’OPERA 

La porzione di edificio interessata dall’intervento occupa 4444 piani piani piani piani    del complesso, per una Superficie Superficie Superficie Superficie 

Utile Lorda pari a mq Utile Lorda pari a mq Utile Lorda pari a mq Utile Lorda pari a mq 1111....848848848848 circa circa circa circa. 

È posizionato in via V Dicembre a Genova, immediatamente a ridosso di via XX settembre e in 

corrispondenza di via XII Ottobre e via delle Casaccie, accesso da e per la sopraelevata cittadina (principale arteria di distribuzione viaria di Genova). 

 

 

 

 

CommittenteCommittenteCommittenteCommittente    CategoriaCategoriaCategoriaCategoria    Prestazione eseguitaPrestazione eseguitaPrestazione eseguitaPrestazione eseguita    Soggetto incaricato e Soggetto incaricato e Soggetto incaricato e Soggetto incaricato e 

quota percentualequota percentualequota percentualequota percentuale    

Costo complessivo Costo complessivo Costo complessivo Costo complessivo 

dell’operadell’operadell’operadell’opera    

Costo del servizio Costo del servizio Costo del servizio Costo del servizio ----    

categoria categoria categoria categoria 3c3c3c3c    

EnteEnteEnteEnte    Titolo Titolo Titolo Titolo 

autorizzativoautorizzativoautorizzativoautorizzativo    

Gruppo BancarioGruppo BancarioGruppo BancarioGruppo Bancario    3c3c3c3c    Progettazione 

preliminare,definitiva, 

esecutiva 
 € 989.232,98 

€ 206.613,66 

Perc. Servizio 100%  
€ 206.613,66 

  



CRITERI PROGETTUALI 

Il progetto dell’ opera, per quanto riguarda i progetti a livello preliminare, definitivo ed 

esecutivo è coerente, per quanto riguarda la parte impiantistica di competenza, ai criteri 

di sostenibilità ambientale. 

L’edificio è caratterizzato da ridotteridotteridotteridotte richieste di energia richieste di energia richieste di energia richieste di energia per il riscaldamento, il 

raffrescamento e l’illuminazione. 

Specifica attenzione è stata portata al problema dell’inquinamento indoor e alla qualità 

dell’aria, trattandosi per di più di uffici anche aperti al pubblico. 

L’obiettivo sopradescritto è raggiunto attraverso l’analisi dei seguenti punti progettuali: 

o impiego di ventilazione meccanica con utilizzo del recupero di calore, riducendo 

al massimo i fabbisogni energetici per ventilazione sia durante la stagione di 

riscaldamento che di raffrescamento; 

o massimo utilizzo dell’illuminazione naturale; 

o utilizzo di tecnologie a basso consumo e alto rendimento per quanto riguarda 

l’impiantistica termoidraulica, elettrica e sanitaria; 

o utilizzo di materiali a basso impatto energetico, valutato attraverso opportuna 

analisi del ciclo di vita. 

 

STANDARDS QUALITATIVI PROGETTUALI IMPIANTISTICI  

L’impianto elettrico riceverà alimentazione dall’Ente erogatore di energia tramite un sistema in media tensione di tipo TN-S. A valle della cabina MT/Bt, a servizio di 

tutto il complesso edilizio, verranno derivate le linee in Bt per l’alimentazione dei quadri e sottoquadri elettrici dei vari piani oggetto di intervento. 

La dorsale principale in derivazione dal power center Bt alimenterà, come visibile nello schema 

a blocchi a fianco, diversi quadri elettrici, tra cui il Q.E.G. dell’Agenzia Bancaria, la 

rialimentazione del Q.E. del piano primo fuori terra, dell’aula corsi al piano primo interrato e di 

un locale tecnico esistente posto al piano primo interrato. In tale locale tecnico troverà 

posizione il Rack Dati con relativi server e connessioni verso le reti esterne per quanto 

riguarda la trasmissione dati. 

L’illuminazione di emergenza verrà distribuita lungo tutti i percorsi di esodo, sia allo scopo di 

fornire un adeguato lavaggio luminoso delle vie di fuga sia per guidare le percorse durante 

l’evacuazione. Pertanto saranno presenti elementi di emergenza con o senza pittogramma 

rappresentante le deviazioni. Tutte le ottiche avranno durata pari ad almeno 60 minuti. 

 

 

 

 


